
A
spettando il Vinitaly di Ve-
rona (dal 9 al 12 aprile) a
Düsseldorf va in scena (do-
mani, lunedì e martedì) il
ProWein, la grande fiera
del vino tedesca che come

importanza viene subito dopo la ker-
messein riva all’Adige.

Lamissionemarchigiana
È la prima grande occasione per pre-
sentare in anteprima i prodotti della
vendemmia 2016. La missione export
del vino marchigiano si apre quest’an-
no con una partecipazione record. Sa-
ranno infatti 56 le aziende made in
Marche presenti da domani a martedì
21 marzo alla fiera mondiale di riferi-
mento per il business del vino, che que-
st’anno conta già sulla partecipazione
di 55mila buyer e professionisti del set-
tore provenienti da ogni parte del glo-
bo. In primo piano, la collettiva del vi-
gneto Marche (pad.16 Stand C77/D70)
cui partecipano 24 tra le principali
aziendesocie dell’Istituto marchigiano
di tutela vini e 10 del Consorzio vini pi-
ceni; a queste si aggiungono altre 22
griffe enologiche presenti con stand
proprie rappresentantidi quasi tutte le
20 Doc regionali. Insomma una pattu-
glia numericamente e qualitativamen-
te di spessore per il primo vero assag-
giodeimercatodel 2017.

Leprevisioniper i mercati
«Il ProWein è un banco di prova note-
vole per il nostro mercato - conferma
Alberto Mazzoni, enologo e direttore
dell’Istitutomarchigianodi tutelavini -
qui le nostre aziende, e stiamo parlan-
do della crème delle imprese regionali,
dovranno confrontarsi con una con-
correnza fatta di 6.300 espositori pro-
venienti da 59 Paesi di tutto il mondo.
Per questo oggi è sempre più importan-
tepuntaresu una definizionecollettiva
del nostro brand come di una nicchia
di altissima qualità, composta da viti-
gni, spesso autoctoni, unici al mondo.
E come tali devono essere considerati,
anche sotto l’aspetto del valore». Tra
gli obiettivi di Verdicchio, Rosso Pice-
no, Offida, Rosso Conero e le altre de-
nominazioni non c’è solo la Germania,
il cui mercato aggressivo rimane co-
munque il principale sbocco all’inter-

no dell’Unione Europea. Il ProWein,
che vedrà tra l’altro l’avvio della tour-
née di Sting, organizzata per il proprio
vino toscano, è tradizionalmente la
grande porta d’accesso verso i buyer
nordeuropei a cui si aggiungono sem-
pre di più operatori asiatici e statuni-
tensi. Nell’ultimo decennio l’export di
vino dalle Marche è cresciuto a valore
di quasi il 50%. Gli aumenti più consi-
stenti hanno interessato i mercati ex-
tra Ue, tanto che oggi i Paesi terzi pesa-
no per il 51% sull’export di vino regio-
nale, contro un’incidenza che nel 2005
era pari ad appena il 34%. L’incremen-
to delle esportazioni in questi mercati
è stato in linea alla media nazionale,
con alcune aree come la Cina, la Rus-
sia, la Norvegia dove le dinamiche di
crescita sono stati sensibilmente supe-
riori al dato medio nazionale, così co-
me rilevato nell’Ue con la domanda te-
desca(+25%).

L’importanzadellapromozione
È di oltre 4 milioni il budget di promo-
zione di quest’anno per il vino marchi-
giano, a cui si sommano i 2 milioni di
investimenti previsti nell’ambito della
misura Ocm Promozione e gli altretan-
ti stanziati dal Psr Marche e ripartiti
tra azioni promozionali, di informazio-
neepubblicitarie.

Tra i Paesi terzi su
cui si concentra l’at-
tività Ocm, gli Usa
raccolgono oltre un
terzo degli investi-
menti; budget im-
portanti anche per
Canada (19,3%) e Ci-
na (18,3%). A seguire, Giappone (10,5%),
Russia (7%), Norvegia e la new entry In-
dia.

Unprogramma intenso
Il programma di iniziative previste que-
st’anno per l’Istituto marchigiano di tute-
laviniparteforte: dopoil ProWein,eccoil
Vinitaly di e Tuttofood (Milano, 8-11 mag-
gio). Ancora mix cibo-vino a ottobre, con
le rassegne di Anuga (Colonia), il Sana di
Bologna e il Polagra Food in Polonia,
mentre il vino marchigiano sarà protago-
nista per un anno a “Fico”, il nuovo parco
tematico di Farinetti dedicato all’enoga-
stronomiadi qualitàe allabiodiversità, in
apertura nel prossimo autunno. Numero-
si anche gli appuntamenti extrafieristici:
Collisioni di Barolo (luglio) sarà replicato
conun’edizionejesina (asettembre) tutta
dedicata al vino con circa 40 operatori in-
ternazionali del settore. E il programma
di incoming accompagnerà l’attività in
Italia per tutto l’anno, con press tour dedi-
cati in particolare alle due “nozze d’ora”,
di Verdicchio di Matelica e Rosso Conero
Docma anchea Bianchellodel Metauroe
Lacrima di Morro d’Alba e Colli Macera-
tesi. Insomma per il vino marchigiano il
2017 sarà un anno molto importante: con-
ferma dei risultati già ottenuti e rilancio e
rilancio su alcuni mercati ormai strategi-
ci, come quello Usa e soprattutto quello
giapponese.

Andrea Fraboni
andrea.fraboni@corriereadriatico.it
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Cisonoanche 30 cantine
inarrivo dalMedio Oriente
7Quasi6.300 espositoriprovenientida
tutteleregioni vitivinicoledel mondo.
Diquesti,5.700 sonoeuropei,600
provengonodaoltreoceanoe,
quest’anno,30dal MedioOriente.Con
oltre1.500espositori l’Italiacontaal
ProWeindiDüsseldorf la
partecipazionepiùnumerosa(56le
aziendemarchigiane),seguitada
Francia (1.300), Germania(1.000) e
Spagna(550).Oltre55milagli
operatoriprofessionaliecirca500 gli
eventiprevisti.Solo per ilVerdicchio il
mercatotedesco vale il17%dell’intero
exportdell’autoctonobianco italiano
piùvotatodalleguide.

I numeri

7Solopescefreschissimo inquesta
trattoriaalle portedel centro, tappa
obbligatapergliamanti dellacucina
tradizionaledimare. Unaprerogativa
cheleèvalsa l’attenzionedellaGuida
Michelin2017che lasegnalatra le
miglioriosteriedellazona.
L’ambienteèsempliceedinformale:
pochicoperti, un’infinitàdi piantee
qualchesculturarealizzatadalla
figliaDomenica, insala.Tuttoruota
attornoallaqualità dellematerie
primeche Maria, ai fornelli, siprocura
dapescatori di fiducia epoi lavora in
modosempliceperpreservarne il

sapore.Trovareuntavolo liberoè
quasiun’impresa.Maanche conla
prenotazione in tascaè semprebene
richiamare,perchésenonc’è pesce
fresco,Maria nonapre. Ilmenuvaria
ognigiorno aseconda diciò che il
marehada offrire.Ottimigli arrostie
ilbrodettoalla fanese,servito nella
pentoladicoccio. Prezzi: 35-60euro.
`Info
€€€€€
Da Maria,via IV Novembre
Fano-0721808962

La fiera Da domani a martedì in Germania va in scena il ProWein. Grande attesa per il Verdicchio
È un’ottima occasione per i nostri vini: in vetrina, in anteprima, le bottiglie dell’ultima vendemmia

Düsseldorf si tinge di Marche
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Mazzoni, direttore Imt:
«È un banco di prova notevole,

vista la partecipazione
di oltre 6.000 espositori»

7A due passidal teatroPergolesi,un
ristorantecontemporaneo conart
galleryegiardinodove gustare
specialitàdipesceedicarne inun
contestosobrioedaccogliente.Piatti
tutt’altrochebanali, incui aisapori
rassicurantidellacucina marchigiana
siuniscono noteesoticheed
accostamenti ricercati in unperfetto
equilibrio tratradizione e innovazione.
Tra iprimidimare spiccano lo
spaghettoneVerrignicon gambero
rossodiMazaraenocciole, il fusilloro,
raguseesedano rapae i passatellial
pescatoeortaggicroccanti. Come

secondo,segnaliamo ilpolpoarrostito
concipollasemi dry,cicerchia e
finocchiooppure ilbaccalàtiepido,
olioaffumicato,oliveescalogno
bruciato.Altrettanto interessanti le
propostedicarne, inparticolare
l’anatra, liquirizia efois grase la
plumaibericacon verza,carotae
pompelmorosa.Prezzi:30-40euro.
`Info
€€€€€
Hostariadietro le Quinte,
piazzadellaRepubblica
Jesi -0731200807

7Uovo inraviolo,conburrodinocciola
etartufoestivo;cipollacaramellata
concrema caldaal Parmigiano;
tartaredivitelloconpomodorinie
pistacchi;cavatelli cacioepepe agli
scampiecalamari.Unacucina
creativadigrande sapore, quelladegli
chefDavideCamaioni eDavide Fabi
Cannella,preparata conmaterie
primediqualitàedattentaallenostre
radici.Accantoaipiattipiù ricercati
nonpoteva mancarel’omaggioalle
tradizioni,comeiravioli digallinacon
cannellaepecorinolocale, i
maccheroncinidiCampofiloneDopal

ragùmarchigiano o al tartufodi
Roccafluvione, il frittomisto
all’ascolana, la selezione di formaggie
salumioppurele carniallabrace.
Un’offertacompletaediottimolivello
inuncontesto eleganteconpietre a
vista,all’internodell’anticoPalazzo
Malaspinanel centrostoricodi Ascoli
Piceno.Prezzi:30-45euro, viniesclusi.
`Info
€€€€€
Lescuderie, corso Mazzini
AscoliPiceno-0736258779
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“Dietro le Quinte”
Piatti mai banali
di carne e pesce

I nostri consigli diAndrea Fraboni

“Da Maria” c’è
la vera tradizione
del nostro mare

“Le scuderie”
Così la creatività
diventa gusto

IL REPORT

C onVerdicchio,Rosso Piceno,
Pecorino,Rosso Conero e
altre16 Docpesano per
appenail 2%della produzione

enologicanazionale,maivini delle
Marchesono primiin Italiaper
crescitaqualitativa. Aevidenziarlo,
lastorica rivistadi settore -Civiltàdel
bere- chenell’ultimonumero “Il top
delleguidevini 2017”haincrociato i
premiatidelle principali8 guide
enologiche. Il risultatoparla di 107
vinimade inMarche con almenoun
riconoscimentodi eccellenzae un
saldopositivo di31 prodotti inpiù
rispettoall’anno precedente:si tratta
delrecord assolutodi crescita anche
rispettoalleregioni piùblasonate del
Paese, in unaclassificageneraleche
vedeilPiemonte scalzarelaToscana
dalprimo posto, seguitada Trentino
AltoAdige e Veneto.Eneipunteggi
topdelle8guide (AisVitae, Bibenda,
Cernilli,Espresso,Gambero,
Maroni,SlowWine, Veronelli) è il
Verdicchioilmarchigiano più
premiato,con 14 vini(il50% del
totale)chehanno conquistato
punteggidi eccellenza inalmeno due
pubblicazioni.Per ildirettore
dell’Istitutomarchigianotutela Vini,
AlbertoMazzoni «la sfida cheoggi
dobbiamosapervincereè quelladel
prezzomedio,perchéil Verdicchioe
altriprodottimarchigiani sono
cresciutinegliultimi anni piùin
qualitàche invalore. Per questo -
grazieancheai fondi PsreOcm
Promozionedella Regione Marche -
dobbiamofar percepire ancoradi
piùl’equazione tra qualità ebrand
marchea buyere consumatoridel
nostroprodottoenologico».Parlano
marchigianoanche i“Best inClass”,
ovveroi viniche per“Civiltà delbere”
hannoottenuto il maggiornumero
divalutazioni di eccellenza nelle
rispettivecategorie(rosso, bianco,
bollicine,dolci).Qui il SanPaolo,
Castellidi JesiVerdicchio Classico
RiservaDocg 2012di Pievalta-
BaronePizziniè risultatoil miglior
biancoitaliano assiemeadaltri tre
vinitop: laRibolla di JoskoGravner,
ilCervaro dellaSala di Antinorie
l’altoatesinoNussbaumer(Cantina
Tramin).Nella classifica legata ai
“Maestri” - chepremiale Case
vinicolechenegli ultimitre anni
hannoricevutogiudizi di eccellenza
daalmenotre guidesu otto -
figuranoinfine Bucci, Gioacchino
Garofoli,FattoriaLa Monacesca, Il
Pollenza,SantaBarbara,Umani
Ronchi,Velenosie Oasidegli Angeli,
checon ilsuo Kurni,Marche Rosso
Igt2014 èil primo vinomarchigiano
inclassificacon 6giudizi di
eccellenzasu 8.
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Cresce la qualità,
al top delle guide
I vini marchigiani
svettano in Italia

Inalto unpadiglione del ProWein
durantel’edizionedello scorsoanno
SottoAlberto Mazzoni,direttoreImt


